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Premessa 

 
 

Sono passati 2 anni e mezzo da quando è stato presentato pubblicamente questo progetto, 
abbiamo lavorato sistematicamente attorno a tutta la documentazione progettuale di HERA 
S.p.A. sull’ ipotizzata Centrale Termoelettrica da 80 MW, avvalendosi del supporto e 
conoscenza tecnica di esperti in materia. 
 
Il nostro lavoro a contribuito in maniera determinate, a fare apparire alle gente comune ed ai 
tecnici, che hanno dovuto esprimesi pareri e atti formali, la vera natura della turbogas 
progettata da HERA e le forti criticità di questo progetto. 
 
I risultati ottenuti ad oggi, come il riconoscimento nel Decreto autorizzativo, della formazione, 
di particolato secondario a seguito delle emissioni della centrale turbogas (primo caso in 
Italia),  confermano che abbiamo lavorato nella giusta direzione e ci stimolano ad 
approfondire ed a mettere in evidenza molti aspetti ancora da valutare nella loro reale 
consistenza, al fine di evitare l’aggravarsi della già precaria qualità dell’aria imolese 
 
Tutto questo nella consapevolezza di esercitare un diritto-dovere di cittadini, sensibili ed 
attenti alle esigenze della comunità animati e sostenuti da una esigenza fondamentale: 
 la salute e la vivibilità dell’ambiente. 
 
Con questa azione di senso civico e partecipazione attiva e responsabile a scelte che vanno 
a condizionare la vita delle persone, intendiamo esprimere sensibilità ed attese di migliaia di 
cittadini, a loro tutela ed espressione civile. 
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·  Visto che questo progetto nasce e si sviluppa con una trasgressione alla normativa 

vigente nello specifico:  durante tutta la procedura di V.I.A. HERA non ha fornito 
alcuna proposta progettuale alternativa come da DPCM 27/12/88 Norme tecniche per 
la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di 
compatibilità di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 
3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377 

 
·  Visto che HERA cita nella relazione Generale di Richiesta Autorizzazione A.I.A. del 

2006 a pag. 88 riporta: 
 

 
 

·  Considerato che è la stessa HERA a dichiarare che esistono soluzioni progettuali 
alternative alla Turbogas da 80 MW, che consentono un miglior risultato energetico ed 
un minor impatto ambientale.  

 
 
 
 
 
 
Riteniamo pertanto che HERA non abbia rispettato il  DPCM 27/12/88 e debba quindi 
fornire soluzioni progettuali alternative a quelle presentate al fine di garantire un minor 
impatto ambientale per al produzione di energia ele ttrica e teleriscaldamento. 
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·  Il progetto di HERA oggetto delle seguenti osservazioni è il primo progetto di una 
centrale turbogas in Italia ove il Ministero nel De creto Autorizzativo cita come 
inquinante prodotto il particolato secondario: 

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera l’ impianto stesso dovrà garantire bilanci emissivi di NOx, CO 
e PM10 totale (primario + secondario) che, su base annua, siano migliorativi rispetto alla situazione attuale. 

 
 
·  Considerato che nel Decreto viene specificato che il particolato secondario deriva da 

emissioni di  : 
�  Ossidi di Azoto                       (combustione gas metano) 
�  Ammoniaca                            (catalizzatore SCR)   
�  Emissioni di vapore acqueo   (torri evaporative sistema raffreddamento a acqua)   
 
 
·  Visto il Ministero nel Decreto Autorizzativo : 
…Il PM 10 secondario generato dalla conversione in atmosfera di NOx e NH3 rispettivamente in ioni nitrato 
e ammonio che danno vita al particolato secondario. 

 
 
·  Visto Ministero nel Decreto Autorizzativo : 
Per quanto riguarda i PM 10 un apporto aggiuntivo non adeguatamente valutato è costituito dal trascinato 
liquido emesso dalle torri di raffreddamento ad acqua. Tale trascinato liquido, contenete acido solforico, 
antivegetativi e corrosivi, tende ad evaporare in atmosfera formando micropolveri, le quali, anche se in 
misura ridotta aumentano l’impatto legato al PM 10 

 
 
·  Considerato che le motivazioni espresse dal Ministero mettono in evidenza come nel 

caso di questo progetto, occorre andare oltre le vigenti leggi , al fine di tutelare la 
salute pubblica. 

…… si ritiene che, anche in vista della localizzazione dell'impianto in progetto al margine del centro abitato 
di Imola, i limiti imposti dalla Regione Emilia-Romagna non siano suffícientemente cautelativi - 
particolarmente per il semestre estivo in cui il contributo del teleriscaldamento alla riduzione delle emissioni 
é praticamente nullo - e che, in accordo con le prescrizioni n. 16 e 17 della stessa Regione, debbano 
essere utilizzate le migliori tecnologie di abbattimento delle sostanze inquinanti emesse oggi disponibili… 

 
 
·  Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 

Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento:  
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·  Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento  
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·  Visto e considerato che il Ministero delega alla Provincia di Bologna la responsabilità 
di decidere l’impatto ambientale della centrale termoelettrica progettata da HERA e 
quindi della salute dei cittadini: 

Tali valori potranno essere eventualmente modifícati al fine di rispettare quanto verrá determinato dal 
redigendo Piano di Risanamento della Qualitá dell'Aria della Provincia di Bologna 

 
·  Visto che nella documentazione presentata da  HERA, non vi è la benché minima 

traccia di valutazioni riferite al particolato secondario prodotto da emissioni di ossido di 
azoto, ammoniaca, vapore acqueo. 

 
·  Visto lo studio eseguito da rappresentanti dei 70 medici imolesi.  “inquinamento 

atmosferico e patologie associate.  Riflessioni sulla realtà imolese con uno sguardo al 
futuro” (allegato A) 
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·  Vista lo studio “Valutazione dell’impatto sanitario dell’inquinamento atmosferico da PM 
10 e ozono nel territorio della AUSL di Imola nel 2003” presentato dall’AUSL di Imola 
in una conferenza stampa del 23 febbraio 2005, studio ove si evince che sono 9 i 
morti ad Imola per inquinamento considerando i limiti di legge degli inquinanti, ma 
andiamo a 37 se si considerano i limiti sanitari.  (allegato B) 

 
Riteniamo pertanto che HERA debba fornire ai fini d ella autorizzazione A.I.A. tutti 
dati relativi alla produzione di Particolato Second ario, dati riferiti a emissioni di 
picco, emissioni annuali, mappe di diffusione ecc.,  in quanto inquinante specificato 
al punto 2 del Decreto Ministeriale autorizzativo d ella Turbogas da 80 MW di HERA 
Dati estremamente importanti per una REALE valutazi one dell’impatto ambientale 
del progetto 
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·  Visto che HERA ripresenta i dati oggetto delle campagne 2003-2004, pur avendo 

avuto tutto il tempo necessario per effettuare campagne di monitoraggio ricavando 
così dati più aggiornati in stagioni più significative, come ad esempio il periodo 
invernale. 

 
·  Visto il Decreto Ministeriale Autorizzativo della centrale al Punto 9: 
Dovrà essere predisposto un piano di monitoraggio della qualità dell’aria aggiungendo due ulteriori stazioni 
alla rete esistente, che siano posizionate, in accordo con il comune di Imola, ARPA e il 
nucleo………………..  

 
 
·  Considerato che nella documentazione non è previsto nessun monitoraggio della 

qualità dell’aria ante operam come richiesto 
 
·   Considerato poi che il Decreto Ministeriale cita: 

“le suddette stazioni dovranno entrare in funzione  prima dell’apertura dei cantieri”  

 
·  Visto che  è inaccettabile dal punto di vista tecnico-scientifico non avere un riferimento 

ante operam degli inquinati specificati, sulla base del quale valutare il post operam, 
anche perché non vi è una normativa specifica con limiti e quantità si inquinante da 
rispettare. 

 
·  Considerato che sul PM 2,5 non esistono dati storici da confrontare con le rilevazioni 

post operam, si creerebbe un vuoto di dati in palese contrasto con quanto espresso 
dal Ministero. 

 
Riteniamo pertanto che HERA debba fornire dati in m erito al piano di monitoraggio 
atmosferico, specificando in quale periodo dell’ann o saranno effettuati, sia per il 
rispetto del Decreto Ministeriale al punto 9, che d ella delibera regionale.  
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·  Visto che all’interno dell’Allegato 5 della domanda AIA “Piani di Monitoraggio” non 

viene in alcun modo previsto il monitoraggio del particolato secondario. 
 
·  Visto che e il Ministero nel Decreto Autorizzativo cita: 

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera l’ impianto stesso dovrà garantire bilanci emissivi di NOx, CO 
e PM10 totale (primario + secondario) che, su base annua, siano migliorativi rispetto alla situazione attuale. 

 
Riteniamo pertanto che HERA debba inserire nel pian o di monitoraggio il 
particolato secondario derivante da ossidi di azoto , ammoniaca, emissioni di 
vapore acqueo. 
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·  Visto che la centrale di integrazione da 7 MW è presente all’interno dell’area ove è 
stata progettata la Turbogas, e che dista pochi metri dalla turbogas prevista, come si 
evince dalla planimetria fornita da HERA in sede di richiesta A.I.A.  

 
 

 
 
 
 

 
·  Visto che è stato previsto un sistema di abbattimento delle emissioni di tipo SCR 

per la nuova Turbogas con limite di emissione di 15 mg/Nmc per gli Nox 
 

·  Visto che con nota prot. n. DSA/2004/16420 del 14 luglio 2004, pervenuta alla 
Regione Emilia Romagna il  23 luglio 2004 e acquisita con prot. n. 58778/VIM, la 
Commissione VIA del Ministero dell’Ambiente ha richiesto i chiarimenti, gli 

Stralcio All.RT1 Planimetria attività IPPC allegato richiesta AIA HERA 2006 



Pagina 9 di 46  

approfondimenti e le integrazioni al S.I.A. che riteneva opportuni e riportati di 
seguito: 

valutare, anche come opera di compensazione, il rin vio di tutte le emissioni dalle caldaie ausiliari a d 
un unico camino (anche a quello della stessa nuova centrale),  in modo da ridurre le ricadute al suolo 
particolarmente durante le ore di punta del traffico, le ore di inversione termica nell'atmosfera ed i venti forti. 
Infatti, durante il sopralluogo è stato notato, per quest'ultimo caso, che i camini delle caldaie ausiliari hanno 
probabilmente un forte effetto scia (downwash) dagli edifici limitrofi; 

 
·  Visto che convogliando i fumi nel catalizzatore già previsto per la turbogas si 

otterrebbe una notevole riduzione di emissione di PM 10 sia primario che 
secondario. 

 
·  Visto che le Caldaie di via Mazzanti quando sono in funzione emettono 171-124 

mg/Nmc , rispetto ai 15  mg/Nmc della turbogas, come si evince dalla tabella di 
HERA riportata di seguito.  

 
 
·  Visto che le caldaie di via Mazzanti hanno la priorità di funzionamento rispetto a 

quelle di Montericco, come riportato a pag  160 della Relazione Generale HERA 
Richiesta A.I.A. “ 
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·  Considerato che HERA si risparmierebbe l’onere di dover alzare i camini della 
centrale da 7 MW sino a 25 mt, come previsto dal decreto Ministeriale 
Autorizzativo 

 
·  Visto il parere della Commissione di via n°736 del  29.9.2005 ove veniva espresso 

lo stesso principio per le caldaie di emergenza 
……le Caldaie di emergenza fossero localizzate all’interno del sedime della centrale stessa, invece che a 
Montericco, ed utilizzassero gli stessi (o paragonabili) camini di Emissione. 

 
 
Si ritiene un notevole miglioramento ambientale in termini di emissioni in 
atmosfera do ossidi di azoto, e di particolato prim ario e secondario, il 
convogliamento dei fumi di scarico della Centrale i ntegrazione Teleriscaldamento 
da 7 MW sita in via Mazzanti nel catalizzatore prev isto per la nuova Turbogas, che 
sarà posizionato a pochi metri dall’impianto. 
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·  Visto che HERA prevede l’utilizzo di catalizzatori SCR per ridurre gli ossidi azoto 

emessi dalla nuova turbogas entro i limiti imposti dal decreto ministeriale 
autorizzativo. 

 
·  Visto che la tecnologia SCR implica l’utilizzo di ammoniaca, che comporterà 

l’emissione in atmosfera di 9,7 tonn/anno di tale inquinante 
 

 
·  Considerato che l’ammoniaca insieme agli NOx contribuisce alla formazione di 

particolato secondario, come specificato nel decreto ministeriale autorizzativo 
della centrale: 

…Il PM 10 secondario generato dalla conversione in atmosfera di NOx e NH3 rispettivamente in ioni nitrato 
e ammonio che danno vita al particolato secondario. 

 
·  Visto che esiste una tipologia di catalizzatori denominata SCONOX, le cui 

caratteristiche di abbattimento degli NOx sono migliorative rispetto agli SCR 
previsti da HERA. 

 
·  Visto che l’applicazione di tale tecnologia ridurrebbe del 33% le emissioni di NOx, 

e del 100% di ammoniaca, dai limiti del decreto, e di conseguenza si ridurrebbe la 
formazione di particolato secondario 

 
·  Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 

Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento 
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·  Considerato che tale tecnologia è già utilizzata con successo in numerosi impianti 
da prima del 2000 in varie parti del mondo, in particolare riportiamo l’esempio 
dell’installazione a Redding in California, in una centrale Turbogas a ciclo 
combinato da 50 MW, (allegato c) 
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·  Visto che anche autorevoli Istituti Universitari Italiani come l’Università di Padova 

considerano e valutano l’applicazione dello SCONOX come sistema di 
abbattimento degli inquinanti applicabile a centrali turbogas, valutandolo come 
migliorativo rispetto all’SCR (allegato c) 

 

 
 

 
·  Considerato che tale tecnologia gia giunta alla 2° generazioneviene tecnicamente 

considerata affidabile e collaudata per impianti fino a 100 MW  (allegato c) 
 
 
 
Riteniamo indispensabile che sia applicata la tecno logia SCONOX, in quanto si 
abbatterebbero gli ossidi di azoto del 33%  e dell’ ammoniaca del 100 %, rispetto ai 
limiti imposti dal decreto ministeriale autorizzati vo, oltre che si ridurrebbe 
sensibilmente la formazione di particolato secondar io. 
 
Pur considerando che tale catalizzatore comporta un a spesa aggiuntiva, volendo 
costruire una centrale termoelettrica sopra 20 scuo le imolesi e dentro un quartiere 
residenziale, visto che l’azienda proponente ha sce lto la localizzazione per  da 
motivazioni economiche a lei vantaggiose , occorre che HERA si faccio carico di 
tali costi aggiuntivi al fine di non  danneggiare l a salute dei cittadini 
imolesi. 
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·  Visto che non è stato assolutamente valutato in nessuna parte della richiesta 
A.I.A. presentata da HERA, l’impatto ambientale derivante dal transito delle 
autobotti per lo svuotamento della “vasca oleosi” 
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·  Visto che il traffico pesante è imputato di essere una delle cause dell’attuale stato 
della qualità dell’aria della zona. 

�
·  Visto che HERA presenta un progetto di mobilità sostenibile come compensazione 

ambientale della Turbogas. 
 

·  Si evidenzia come la  “Vasca raccolta oleosi” dovrà essere periodicamente 
svuotata con autocisterna, e come questa operazione possa portare a fuoriuscita 
di materiale inquinante.(Bilancio Idrico SIA 2004) 

�
�
Riteniamo indispensabile che siano forniti dati in merito alla frequenza degli interventi, 
ed il relativo impatto in termini di emissioni deri vanti dal transito delle autocisterne 
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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·  Vista la dichiarazione del tecnico responsabile della Valutazione Previsionale Impatto 

Acustico pag. 25 del 2004:”Durante il giorno il traffico veicolare influenza notevolmente 
la rumorosità dell’area  e allo stesso modo durante le ore notturne, infatti, osservando i 
valori ottenuti dalla campagna di misure si nota chiaramente che i valori prossimi al 
limite imposto dalla normativa vigente o quelli addirittura superiori, sono stati rilevati in 
postazioni a ridosso delle Vie della Cooperazione, Casalegno, Mazzanti e Via di 
Vittorio ma non all’interno dell’area in esame.” La quale Fornisce già un quadro 
abbastanza chiaro dello stato di fatto, considerato che: 

 
·  non è stato inserito nelle fonti sonore l’Assorbitore  della potenza di targa pari a 1.000 

kW frigoriferi, suddivisi in due unità da 500 kW, del quale non si conosce la 
dislocazione all’interno del sito. 

 
·  non viene in nessun caso riportata sulle tavole delle Simulazioni, e nemmeno citata 

nella relazione come fonte di rumorosità la Centrale di TLR da 7 MW sita in Via 
Mazzanti  in prossimità di Via Della Cooperazione. 

 
·  non viene in nessun caso riportato sulle tavole delle Simulazioni, e nemmeno citato 

nella relazione come fonte di rumorosità il catalizzatore SCR , previsto per 
l’abbattimento delle emissioni. 

 
·  la nuova lottizzazione completata nell’Agosto del 2004 (definita come Abit. 14)  è 

composta da due edifici  e non uno solo come riportato nelle tavole delle Simulazioni . 
 

·  i rilievi fonometrici di riferimento notturno/diurno sono stati eseguiti nel 2002, ma il 
flusso dei veicoli nelle strade adiacenti è notevolmente aumentato negli anni 2003/ 
2004, in virtù del forte sviluppo residenziale. E’ ipotizzabile che la nuova centrale entri 
in funzione non prima del 2007, quindi lo scarto delle rilevazioni appare notevole. 

 
·  i rilievi fonometrici eseguiti nel 2004 (Tara 1, Tara2 Tara3) sono stati eseguiti in 

periodo durante il quale la Centrale da 7 MW era a riposo. 
 

·  “non per tutti punti di misura effettuati è stato  possibile riportare il grafico 
dell’andamento storico” (Valutazione Previsionale Impatto Acustico pag. 17 sia 2004) 

 
·  si è considerato come recettori sensibili  (R9 e R10 ) le abitazioni di Via Farolfi aventi il 

fronte posto verso la sede HERA , mentre i rilievi fonometrici sono stati eseguiti 
all’interno della Via Farolfi (P11) 

 
·  su richiesta del Ministero è stato inserito come recettore sensibile la Scuola Materna 

Pontesanto,ma non sono stati eseguiti ulteriori rilievi fonometrici notturni e diurni al 
fine di affinare la valutazione 

·  Visto il Decreto Ministeriale Autorizzativo della centrale al Punto14: 
Per quanto non diversamente disposto, dovranno altresì essere ottemperate le prescrizio ni contenute 
nel parere dela Regione Emilia Romagna,  trasmesso con nota n. AMB/VIM/05/18858 del 
7.03.20057.03.2005, qualora non in contrasto con le precedenti. 
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·  Considerata la Delibrera di Giunta Regionale al punto 30          
predisporre un nuovo studio acustico al fine di ver ificare il clima acustico  e il criterio differenziale 
presso i ricettori e presentarlo al Comune e ad ARPA durante le successive fasi di progettazione 
nonchéprevedere un monitoraggio post-operam; 

 
 

·  Visto il parere della Commissione di via n°736 del  29.9.2005 . 
Implementare e rendere funzionante il progetto di mobilità elettrica per il centro di Imola; tale progetto se 
sufficientemente supportato dalle autorità locali, potrebbe far rientrare nei limiti di legge l’attual mente alto 
livello di rumore sul recettore sensibile”Scuola di  pontesanto , e annesso parco”.. 

 
 

Si ritiene che HERA non abbia rispettato il punto 1 4 del Decreto Ministeriale ed il 
punto 30 della delibera regionale, di conseguenza d ovrà essere rifatto un nuovo 
studio del clima acustico, con nuove rilevazioni da  effettuarsi prima dell’avvio dei 
cantieri,  come da richieste Ministeriali e Regiona li. 
 
Inoltre tutta la valutazione di Impatto Acustico è carente e incompleta e non 
rispondente alle disposizione Ministeriali e Region ali, a fronte della realizzazione 
di un’opera di forte rilevanza e impatto ambientale ,  nei riguardi delle strutture 
civili adiacenti ad essa. 
 
Si rileva come le affermazioni in merito ad un migl ioramento acustico della zona 
adiacente l’area di insediamento della centrale, do vuto al “progetto di mobiltà 
elettrica”, siano prive di ogni fondamento tecnico e non supportate da calcoli o 
rilevazioni specifiche 
 
 
Riteniamo gravissimo dal punto  tecnico ma anche et ico, che dopo 
anni di osservazioni e studi, non viene ancora pres a in 
considerazione come fonte sonora da inserire nelle simulazioni di 
impatto acustico della Turbogas  la Centrale di TLR  da 7 MW sita in 
Via Mazzanti a pochi metri dal sito interessato dal  progetto, questo e 
gli altri elementi critici rilevati inficiano tutto  lo studio di impatto 
acustico presentato da HERA. 
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·  Visto quanto dichiarato al  punto 7 della presente Relazione 

 
·  Visto  il Punto 11 del decreto  ministeriale autorizzativo 

Nell’area priva di edifici,se necessario (utilizzando anche parte delle aree di sosta),  localizzata a WSW 
dell’area HERA, dovrà essere creata anche a titolo di compensazione una collinetta boscata , ove 
possibile alta almeno 5 m, arborea e arbustiva utilizzando specie autoctone sempreverdi con funzione di 
diaframma tra l’area HERA, il quartiere residenzial e Zolino e la scuola  con annesso parco di Ponte 
Santo. 

  
·  Visto che l’unico elaborato allegato alla domanda di Domanda di Autorizzazione 

Integrata Ambientale, in cui si rileva la posizione della collinetta  sono le mappe di 
modellazione dell’impatto acustico. 

 
 

 
 
 
 
 
 

·  Considerato che la posizione della collinetta così prevista da HERA è in netto 
contrasto con quanto previsto dal Ministero, il suo posizionamento non migliora in 
alcun modo l’impatto acustico della Centrale nei confronti degli edifici residenziali 
adiacenti, considerando poi la la dicitura (utilizzando anche parte delle aree di 
sosta) , il Ministero lascia chiaramente intendere ove deve essere realizzata la 
collinetta boscata. 

 
 
 
 
 

Collinetta 
Prevista 
HERA 

 

Mappa do modellazione acustica presentata da HERA in sede di A.I.A. 2006 
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·  Considerato che tutta la bibliografia in merito all’abbattimento di emissioni 
acustiche è concorde nell’affermare che le migliori metodologie applicabili siano la 
realizzazione di terrapieni o barriere in materiali fonoassorbenti, rispetto all’utilizzo 
di vegetazione sia arborea che arbustiva la cui riduzione dell’impatto acustico è 
minima.  

 
   

 
 
Elaborazione grafica da foto satellitare effettuata nel 2003, ove è evidenziata una possibile collocazione del 
manufatto come “diaframma tra l’area HERA, il quartiere residenzial e Zolino e la scuola”, dimostrando 
senza ombra di dubbio la disponibilità degli spazi necessari per la propria realizzazione. 

 
 

·  Considerata la superficialità e le gravissime lacune di tutto lo studio presentato da 
HERA come specificato al punto 7 della presente relazione 

 
Si ritiene che la compensazione proposta da HERA no n risponda a quanto richiesto 
dal Ministero e non riduca l’impatto acustico rispe tto nei confronti delle abitazioni del 
quartiere Zolino adiacenti l’impianto. 
La soluzione da noi proposta a completamento dei qu ella presentata da HERA è 
palesemente migliorativa del clima acustico ed in l inea con le richieste Ministeriali.  
 
 

Collinetta 
Prevista da 

HERA   
 

Collinetta Posizionata in modo da 
compensare il rumore, rispetto alle 

abitazioni adiacenti, utilizzando anche 
delle aree di sosta  
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·  Visto che al Punto 10 del decreto autorizzativo 
Prima dell'entrata in funzione dell' impianto, in accordo con il Comune e con l’ARPA 
Emilia-Romagna, dovra essere predisposto un piano di monitoraggio del clima acustico, che si estenda 
anche alla fase post operam. Qualora il rumore presso i ricettori sensibili non rientri nei limiti di legge, 
dovranno essere predisposte in accordo con  l’ARPA, il Comune e gli abitanti interessati ulteriori adeguati 
interventí e opere di mitigazione 

����
·  Considerato che nell’ allegato HERA n°5 Piano di M onitoraggio a pag. 39 punto f2, 

sono previsti 2 monitoraggi annuali ante operam di 2 settimane ciascuno nei 7 
recettori individuati, non avendo però HERA definito le tempistiche di effettuazione di 
tali misurazioni. 

 
·  Visto che come descritto al punto 8 della presente relazione le rilevazioni effettuate da 

HERA sono falsate da errori di metodo, come ad esempio la non considerazione 
dell’esistenza Centrale di TLR da 7 MW  

 
·  Considerato che le operazioni svolte all’interno del cantiere della centrale influiranno 

sul clima acustico circostante 
 

Riteniamo indispensabile che i monitoraggi del clim a acustico ante operam siano 
effettuati “prima dell’avvio dei lavori”, anzichè “ prima dell’entrata in funzione 
dell’impianto” cioè prima dell’apertura dei cantier i, al fine di rilevare un reale stato 
di fatto non condizionato da rumori di macchinari o  altro.  
 
 
���  �����	��
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·  Visto che il progetto prevede per la Turbogas un sistema di raffreddamento ad 

acqua. 
 
·  Visto che la stessa HERA motiva, a seguito della richiesta da parte della Regione 

Emilia Romagna di ridurre il consumo idrico dell’impianto, quale sia la  “REALE”  
possibilità di ridurre i consumi a pag 25 relazione Generale  HERA s.i.a. 2004  

 

“l’unica concreta possibilità di riduzione del consumo di acqua, consisterebbe  nella sostituzione del 
condensatore di vapore a superficie, che utilizza acqua per rimuovere il calore di condensazione del 
vapore, con uno diretto ad a aria, riducendo conseguentemente l’efficienza della  turbina a vapore e 
rinunciando al rispetto dell’Indice risparmio energetico, indispensabile per rendere la centrale 
“Cogenerativa” 

 
·  Visto le ultime modifiche apportate al progetto, come lo spostamento a 65 Mw 

termici e di conseguenza il notevole miglioramento del rapporto elettrico/termico, 
che superano la pregiudiziale dell’indice del risparmio energetico.  
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·  Visto che nonostante sia stato ben specificato da HERA quale sia la possibile  
“REALE”  riduzione dei consumi, si è assistito negli anni ad una riduzione del 
totale del previsto consumo idrico fino al 70% di quanto previsto nel 2003, nello 
specifico: 

 
�  Anno 2003  consumo idrico totale previsto circa 100 mc/h   
 
�  Anno 2004-2005  consumo idrico totale previsto circa 62,77 mc/h   
 
�  Anno 2006  consumo idrico totale previsto circa 33,77 mc/h  

 
 

·  Pur ritenendo concreto un minimo ridimensionamento delle stime del consumo 
totale,  rispetto al progetto iniziale riteniamo “VIRTUALE” la riduzione del consumo 
idrico prospettato da HERA per i seguenti motivi: 

 
·  nel 2005 HERA presenta in sede Comunale di Commissione Urbanistica il 

seguente grafico (allegatoD) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
Si fa notare che sull’asse delle ordinate sono elencati volumi del consumo idrico che: 
 
raggiungono il limite minimo in inverno  quando si utilizza il tutto il 
teleriscaldamento (45 MW in questo caso) 
 
raggiungono il limite massimo in estate   quando non si utilizza il teleriscaldamento 
sfiorando un consumo di circa 90 mc/h 
 
 
 

Il valore medio orario annuo di consumo di acqua indus triale della torre evaporativa
è quindi pari a 58,2 m 3/h.

A tale consumo si deve aggiungere il consumo di alt re utenze di impianto pari a 4,57 
m3/h.

Il consumo totale medio annuo della centrale sarà qui ndi pari a 62,77 m3/h

!����	����������	
���������������
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·  nel 2006 HERA presenta in sede di Tavolo Tecnico, e successivamente in 
pubblica assemblea convocata dai Forum, il seguente grafico (allegato E) 

 
 
 
 

·   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche in questo caso che sull’asse delle ordinate sono elencati volumi del consumo 
idrico 
 
·  raggiungono il limite minimo in inverno quando si u tilizza il tutto il 

teleriscaldamento che la centrale può produrre (65 MWt in questo caso) ,           
65 MWt che non sappiamo tra quanti anni saranno richiesti, nonostante in più parti 
del decreto venga richiesto di specificare lo sviluppo temporale del 
teleriscaldamento. 

 
·   Va quindi considerato che finché non si raggiungeranno i 65 MWt il consumo 

idrico della Turbogas in inverno sarà simile all’elevato consumo previsto nei mesi 
estivi 

 
·  raggiungono il limite massimo in estate  quando non  si utilizza il 

teleriscaldamento, 
 
·  Occorre però notare come il tetto massimo di consum o estivo sia 

stato abbattuto del 50 % passando da 90 a 45 Mc/h, senza alcuna 
motivazione.  
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·  Analizzando poi la “Scheda  F. Risorsa idrica” presentata da HERA in sede di 
richiesta A.I.A., si evidenzia come sia riportato un consumo di 130 mc/ ora  nei 
periodi di picco, palesemente in contrasto con i grafici precedenti in cui i picchi 
variano da 90 a 45 mc/h 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Visto che HERA non ha fornito alcuna documentazione tecnica che giustifichi 
un’abbattimento drastico del 50% dei consumi idrici in estate con il 
teleriscaldamento non prodotto dalla centrale e  non distribuito alle utenze, e la 
assoluta discrepanza dei dati forniti nelle varie sedi istituzionali. 

 
·  Considerato che il teleraffrescamento previsto per il periodo estivo raggiunge al 

massimo 11 MW come si evince dalla documentazione di HERA allegata alla 
presente relazione (allegato E) 

 
·  Considerato che “l’unica concreta possibilità di riduzione del consumo di acqua, consisterebbe  

nella sostituzione del condensatore di vapore a superficie, che utilizza acqua per rimuovere il 
calore di condensazione del vapore, con uno diretto ad a aria, 

 
·  Visto che il funzionamento per 2 mesi estivi di una sola Turbina è a discrezione di 

HERA, quindi non è da considerarsi un dato stabile, in quanto non vincolato da 
nessuna norma o prescrizione Ministeriale. 

 
·  Visto che tutti i decreti Ministeriali che autorizzano la costruzione di centrali 

turbogas di cogenerazione e non, da noi consultati sul sito del Ministero 
dell’Ambiente riportano che il consumo idrico di una Turbogas raffreddata ad aria 
è pari a circa  5 - 15 MC/h di acqua 

 
·  Visto che ad Imola HERA è l’unico gestore della rete idrica e quindi sarà 

impossibile verificare in futuro il reale consumo idrico dell’impianto 
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·  Vista la politica Regionale e Provinciale che invita con la dovuta informazione e 
con atti concreti tutti i cittadini ad attivarsi per risparmiare una preziosa risorsa 
come l’acqua. 

 
·  Visto che gia da anni il Comune di Imola è soggetto ad Ordinanze del Sindaco del 

comune di Imola per “Restrizioni per l’uso acqua periodo estivo”, periodo in cui la 
centrale ne consuma le quantità maggiori. 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Visto il Decreto Ministeriale Autorizzativo della centrale al Punto14: 
Per quanto non diversamente disposto, dovranno altresì essere ottemperate le prescrizio ni contenute 
nel parere dela Regione Emilia Romagna,  trasmesso con nota n. AMB/VIM/05/18858 del 
7.03.20057.03.2005, qualora non in contrasto con le precedenti. 

 
 
·  Vista la Delibera Regionale al punto 26: 

Visto l’elevato consumo di acqua previsto, si prescrive di riutilizzare le acque di dilavamento dei coperti e 
quelle di seconda pioggia al fine di attuare il maggiore risparmio idrico possibile e valutare la possibilità 
adottare ulteriori soluzioni tecnologiche in grado di ridurre il consumo di acqua dell’impianto; 

 

·  Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento 
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Riteniamo che: 
 al fine di mascherare il massiccio e ingiustificato  consumo idrico 
della centrale termoelettrica, HERA si sia avventur ata in calcoli 
approssimativi e molto poco chiari,   
che hanno portato nel tempo ad un risultato poco cr edibile, che non ha riscontri 
in calcoli presentati alle autorità, che contraddic e le affermazioni fatte  
precedentemente dagli stessi progettisti della turb ogas. 
 
Riteniamo pertanto indispensabile che HERA modifich i il sistema di 
raffreddamento dell’impianto passando ad uno dirett o ad aria, anche nel 
rispetto del punto 14 del Decreto Ministeriale e de l punto 26 della Delibera 
Regionale. 
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·  Considerato quanto detto al punto 11 della presente relazione in merito al “consumo 

idrico della Centrale” 
 
·  Visto che“La maggior parte dell’acqua industriale utilizzata (circa 95 m3/h) viene ceduta 

all’atmosfera, sotto forma di vapore, durante il processo di raffreddamento dell’acqua di 
torre……….”  (pag. 76 Relazione Generale  S I A del 2004 )  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
·  Visto che “Le torri evaporative sono state comunque progettate per smaltire il massimo 

carico termico (circa 60 MW). In queste condizioni e considerando la massima 
temperatura ambiente la quantità di acqua evaporata è di circa 95 m3/h” (pag 83 Relazione 
Generale  SIA del 2004) 

 
·  Visto che la combustione di gas metano produce vapore acqueo, abbiamo calcolato che 

circa   744 Mc di H2o al giorno saranno emessi dai camini della turbogas, questo dato 
non è mai stato preso in considerazione da HERA. 

  
 
·  Considerato il Decreto Ministeriale Autorizzativo cita il parere della commissione di V.I.A. 

n°736 del 29.09.2005 al punto 1 “Emissioni in Atmos fera” 
Per quanto riguarda i PM 10 un apporto aggiuntivo non adeguatamente valutato è costituito dal trascinato 
liquido emesso dalle torri di raffreddamento ad acqua. Tale trascinato liquido, contenete acido solforico, 
antivegetativi e corrosivi, tende ad evaporare in atmosfera formando micropolveri, le quali, anche se in 
misura ridotta aumentano l’impatto legato al PM 10 

 
·  Visto che più volte i medici di base imolesi presenti al Tavolo Tecnico, hannono espresso 

preoccupazione per la salute dei cittadini residenti soggetti a  modificazione del clima 
dovuto alle torri evaporative, modificazione che potrebbe aggravare patologie o 
incentivarne altre, in particolar modo durante il periodo estivo, periodo in cui la centrale 
evapora le maggiori quantità di acqua. 

 
 

Allegato n° 4 
Bilancio Idrico 

SIA 2004 
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·  Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento Art. 2. 
Definizioni 
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Si ritiene pertanto che HERA abbia volutamente omes so di stimare l’impatto 
derivante dal vapore prodotto in estate dalla centr ale, sia quello prodotto dalle 
torri evaporative che quello derivante dalla combus tine del metano, in quanto 
fortemente influente sulla temperatura e umidità de lle zone adiacenti. 
 
 Il vapore e relativo calore vengono considerati in quinanti dal Decreto 
Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, pertanto l’uff icio competente in merito al 
rilascio dell’A.IA. dovrà  ed esprimersi in merito a tale problematica.   
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·  Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento Art. 2. 
Definizioni 
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·  Visto che l’impianto prevede il funzionamento di 2 Turbine di derivazione aeronautica, 
pompe, oltre che tutta una serie di macchinari e attrezzature descritte nella 
documentazione Allegata da HERA, e che quindi è impensabile che non si verifichino 
vibrazioni. 
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·  Visto che le prime strutture civili distano poche decine di metri dal sito previsto per la 
costruzione della centrale. 

 
·  Visto che nella Relazione Tecnica allegata da HERA alla richiesta di A.l.A. non esiste la 

parola VIBRAZIONI 
·  Visto che in tutta la procedura di V.I.A. che è stata effettuata sul progetto non si è mai 

trattato il problema delle vibrazioni. 
 
Riteniamo pertanto che debba essere valutato in mod o serio e scientifico, l’impatto 
delle vibrazioni prodotte dalla turbogas sull’ambie nte circostante, nel pieno rispetto 
del Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 
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·  Nella Relazione tecnica A.I.A. allegato 1 di HERA s.p.a a pag. 9 e 10, viene 
descritto come di 90 MWt la necessità termica definitiva del teleriscaldamento a 
Imola, mentre nella tabella presente negli Allegati HERA RT8 , emerge che la 
potenza assorbita sarà di 115 MWt. 

 
 

·  Come può HERA s.p.a. riuscire ad alimentare una Rete Tele che richiede 115,6 
MW termici, con 90 Mw termici installati ? 

�  (65 nuova turbogas + 18 montericco+7 mazzanti) 
 
 

 
·  Visto il Decreto Ministeriale autorizzativo della centrale al Punto1 b 

Le caldaie ausiliarie dedicate al teleriscaldamento dovranno lavorare unicamente ad integrazione della 
nuova centrale nei mesi invernali dicembre, gennaio, febbraio,per un totale complessivo massimo di 280 
ore/anno. 

 
·  Considerato che HERA non ha riportato quante ore/anno funzioneranno le caldaie 

di Montericco-Mazzanti 
 

·  Visto che HERA non ha fornito alcun calcolo dal quale ricavare il dato relativo alle 
ore di funzionamento delle caldaie di integrazione.  

 

Tabella Elaborato  RT8 HERA SPA allegato 04 b 



Pagina 27 di 46  

·  Considerato poi che nella relazione tecnica allegato RT8, viene riportato il 
seguente schema della centrale di Montericco. 

 
·  Visto il Decreto Ministeriale Autorizzativo della centrale al Punto1 lettera c: 

le due caldaie di emergenza della nuova Centrale, con potenza Termica di 22,5 MW t ciascuna, dovranno 
essere locate all’interno del sedime della nuova Centrale stessa……. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Visto il Decreto Ministeriale Autorizzativo della centrale al Punto14: 
Per quanto non diversamente disposto, dovranno altresì essere ottemperate le prescrizio ni contenute 
nel parere dela Regione Emilia Romagna,  trasmesso con nota n. AMB/VIM/05/18858 del 
7.03.20057.03.2005, qualora non in contrasto con le precedenti. 

 
·  Considerata la Delibrera di Giunta Regionale al punto 10 

Presentare al Comune di Imola il programma che HERA intende approntare per la dismissione di un 
numero di centrali termiche individuali tali da compensare l’incremento delle emissioni prodotto dal nuovo 
impianto; questo in riferimento sia all’arco temporale che i ntercorre fino all’avviamento dell’impianto, 
nonché dopo l’avvio , con una eventuale graduazione della potenza espressa e/o  degli inquinanti emessi 
in rapporto proporzionato all’incremento degli allacciamenti; tale programma dovrà tenere conto dello 
sviluppo abitativo, ma anche di una stima di allacciamenti possibili relativamente alla libera scelta dei 
cittadini; per avere delle informazioni utili ad una migliore valutazione sugli effetti per la salute, il progetto 
dovrà indicare forme di incentivazione messe in atto per favorire le riconversioni degli impianti esistenti di 
riscaldamento individuati;  

����
 
Riteniamo pertanto che sia da rivedere il calcolo d ella richiesta termica del 
teleriscaldamento in  futuro a Imola e di conseguen za il ruolo della  Centrale di 
Montericco  e della Centrale di Via Mazzanti. 
I datii dati forniti HERA riguardo al futuro assett o di Montericco non rispettano il 
punto 1 del Decreto Ministeriale  
Inoltre HERA deve fornire un piano in cui sia chiar amente specificato in quanto 
tempo, raggiungerà la l’assorbimento di 65 MW termi ci dalla Turbogas, con quali 
utenze, e per quanto tempo la nuova Turbogas sarà s ufficiente a fornire il 
teleriscaldamento alla città. 
Si ribadisce che il dato riferito allo sviluppo tem porale è estremamente importante 
e significativo sia per la corretta valutazione del l’impatto ambientale sia che del 
reale  consumo idrico della Centrale. 
 
 

4..6 TAGLIA DELLA CENTRALE TERMICA PREVISTA PRESSO MONTERICCO 

 
Come previsto nell’ambito del progetto della nuova centrale di cogenerazione, nei calcoli 
eseguiti nel presente progetto si è ipotizzato che l’impianto di Montericco assuma la seguente 
consistenza con la conseguente disinstallazione delle 2 turbine a gas : 
 
�  n.2 Caldaie da 15 MW 

�  n.1 Caldaia (esistente) da 8,5 MW 

�  n.1 Caldaia (esistente) da 9,5 MW 

 
assumendo quindi una potenzialità termica complessiva pari a 48 MWt. 

Tabella Elaborato  RT8 HERA SPA allegato 04° rel Re te anello pag 6 
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·  Visto che il Teleriscaldamento è l’opera compensativa primaria e predominante di 
tutto il progetto HERA. 

 
·  Considerato che una errata valutazione in merito al progetto del teleriscaldamento 

inciderebbe in modo determinante sull’impatto ambientale della Turbogas. 
 

·  Visto che ci troviamo di fronte al 4° progetto di estensione del teleriscaldamento a 
Imola, eseguito da HERA per giustificare la costruzione di una centrale elettrica 

 
·  Visto il Decreto Ministeriale 

Dovrà essere presentato al Comune di Imola il programma per la dismissione di caldaie autonome. Tale 
programma dovrà tenere conto dello sviluppo abitativo, ma anche di una stima di allacciamenti possibili; 
dovranno, inoltre essere previste forme di incentivazione per favorire le riconversioni degli impianti esistenti 
di riscaldamento individuali; in particolare lo sviluppo del teleriscaldamento dovrà prioritariamente essere 
perseguito nell’area residenziale contigua all’impi anto (quartiere Zolino); dovrà pertanto essere 
sottoscritto un accordo con il Comune per il potenziamento delle utenze allacciate al teleriscaldamento, 
anche con eventuale riduzione di Energia Elettrica. 

 
·  Considerato che il Piano di sviluppo presentato da HERA s.p.a. non prevede 

l’allacciamento al teleriscaldamento dell’area residenziale contigua l’impianto, 
come evidenziato negli elaborati forniti da HERA Allegati RT8, considerato poi che 
alcune strutture residenziali sono in corso di ultimazione o sono state ultimate 
dopo il 2003, appare inequivocabile la volontà di HERA di non dotare gli edifici 
adiacenti la Centrale di tale  Servizio, aggravando le condizioni ambientali nelle 
zone sopraccitate. 

 
·  Visto che valutando il progetto del Teleriscaldamento nella sua globalità risulta  

palese che tale piano non prevede uno sviluppo prioritario “nell’area residenziale 
contigua all’impianto (quartiere Zolino)” ma lo sviluppo maggiore in termini quantitativi, 
ed in particolare come eliminazione delle caldaie esistenti, si avrà nella zona sud 
sudest della città ovvero il quartiere Campanella 
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Stralcio della planimetria HERA s.p.a. allegato……..ove si evidenzia che non è stata inserita “l’area 
residenziale contigua all’impianto”nel progetto di teleriscaldamento  
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����
Elaborazione grafica da foto satellitare effettuata nel 2003, ove è evidenziata in bianco“l’area residenziale 
contigua all’impianto” non inserita nel progetto di teleriscaldamento 

 
·  Visto che non è stata inserita nel piano del Teleriscaldamento l’adiacente Scuola 

Materna di Pontesanto, attualmente alimentata a gasolio 
����

·  Visto che non sono inserite nel progetto utenze di tipo commerciale o industriale 
adiacente la sede HERA. 
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·  Visto che non è inserita come utenza del teleriscaldamento la Coop. Ceramica di 
Imola, più vicina alla centrale della maggior parte delle utenze residenziali della 
città, come ad esempio il quartiere Pedagna,abbiamo appurato che la stessa 
Coop. Ceramica è già autoproduttrice in Cogenerazione di energia termica ed 
elettrica, per i suoi processi industriali 
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·  Considerato che l’inserimento della Coop. Ceramica nelle utenze ter miche 
della nuova turbogas avrebbe ulteriormente ridotto l’emissione di ossidi di 
azoto nell’atmosfera Imolese , in quanto la centrale dovrà essere dotata di 
catalizzatori, riducendo o evitando così alla Coop. Ceramica di produrre energia 
termica senza sistemi di abbattimento degli Nox  

����
·  Visto che proprio perché l’estensione del teleriscaldamento comporta la redazione 

di un preciso progetto comprensivo di: 
 
�  Energia termica richiesta 
�  Energia termica prodotta 
�  Distanza delle utenze e relative dispersioni termiche in rete 
�  Calcolo del dimensionamento condotte 
�  Sistemi di pompaggio ed altro 

 
·  Visto  che non possono essere considerate attendibili previsioni di ampliamento o 

modifica del progetto presentato da HERA in sede di A.I.A. esclusivamente con 
una convenzione stipulata tra HERA e Comune di Imola, senza studi tecnici 
appropriati, pertanto ogni eventuale modifica, per avere credibilità, dovrebbe 
essere riportata negli elaborati dell’ allegato RT8_Studio TLR forniti in sede di 
richiesta A.I.A.  

 
 
 
 
 
 

CENTRALE  IN PROGETTO  

A 

A) Coop. Ceramica azienda autoproduttrice in cogenerazione 
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·  Visto  che al punto 14  del Decreto autorizzativo viene riportato: 

Per quanto non diversamente disposto, dovranno altresì essere ottemperate le prescrizio ni contenute 
nel parere dela Regione Emilia Romagna,  trasmesso con nota n. AMB/VIM/05/18858 del 
7.03.20057.03.2005, qualora non in contrasto con le precedenti. 

 
 
 

·  Considerato punto 10 della Delibrera di Giunta Regionale 
Presentare al Comune di Imola il programma che HERA intende approntare per la dismissione di un 
numero di centrali termiche individuali tali da compensare l’incremento delle emissioni prodotto dal nuovo 
impianto; questo in riferimento sia all’arco temporale che i ntercorre fino all’avviamento dell’impianto, 
nonché dopo l’avvio , con una eventuale graduazione della potenza espressa e/o  degli inquinanti emessi 
in rapporto proporzionato all’incremento degli allacciamenti; tale programma dovrà tenere conto dello 
sviluppo abitativo, ma anche di una stima di allacciamenti possibili relativamente alla libera scelta dei 
cittadini; per avere delle informazioni utili ad una migliore valutazione sugli effetti per la salute, il progetto 
dovrà indicare forme di incentivazione messe in atto per favorire le riconversioni degli impianti esistenti di 
riscaldamento individuati;  

����
����
����
Riteniamo che HERA non abbia rispettato il punto 14  Decreto 
Ministeriale, e di conseguenza il punto 10 e 11 del la delibera di Giunta 
Regionale, al solo fine di un mero risparmio econom ico , che però aggrava 
in modo irreparabile una specifica area residenzial e della Città. Si evidenzia inoltre 
come HERA non abbia fornito alcun dato in merito al l’arco temporale necessario 
allo sviluppo del progetto del Teleriscaldamento, e lemento estremamente 
importante per la valutazione dell’impatto ambienta le dell’impianto, sia come 
emissioni in atmosfera, che come consumo idrico, co me richiesto e specificato 
dalla richiesta della Regione Emilia Romagna. 
Inoltre si considera indispensabile che ogni eventu ale modifica all’estensione della 
rete, per avere credibilità tecnica e riscontro, de bba essere riportata negli elaborati 
dell’allegato RT8_Studio TLR fornito in sede di ric hiesta A.I.A.  
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·  Considerato che l’area interessata dal progetto HERA è inserita nel perimetro del 

Territorio Urbanizzato L.47/78 art. 16-3 
 

·  Visto il Piano Sanitario Nazionale afferma che gli insediamenti industriali 
potenzialmente inquinanti non devono essere costruiti all’interno delle città.  

 
·  Visto il decreto ministeriale autorizzativo della Centrale che cita: 
…… si ritiene che, anche in vista della localizzazione dell'impianto in progetto al margine del centro abitato 
di Imola, i limiti imposti dalla Regione Emilia-Romagna non siano suffícientemente cautelativi -  

 
·  Vista la foto satellitare a pg 121 della Relazione tecnica A.I.A. allegato 1 di HERA 

s.p.a. risale all’estate del 2003, e non riporta i 5 edifici condominiali edificati nel 
frattempo a poche decine di metri dalla sede HERA. 

 
·  Visto che l’unica  fotografia aerea fornita in tutta la V.I.A.  non è recente e non riporta 

due edifici da 16 appartamenti sulla Via Mazzanti, ultimati nell’Agosto 2004, inoltre 
non rileva circa 150 appartamenti siti in via Farolfi, i cantieri residenziali e l’attigua 
frazione di Pontesanto, densamente abitata.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

�
Foto aerea fornita da HERA in sede di V.I.A , 
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·  Visto le foto aeree realizzate a proprie spese dal Comitato Cittadini  per la salute nel 
settembre 2004 ove si evidenzia come la centrale elettrica, sarà costruita dentro la 
città. 

 

 
 
 

 

Turb ogas 80 
MW 

Foto aerea realizzata dal Comitato nel 2004  

Foto aerea realizzata dal Comitato nel 2004  
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·  Visto che la redazione dell’elaborato RT6 risale al 2003 e la descrizione dei punti di 

vista nella Relazione tecnica A.I.A. allegato 1 di HERA s.p.a., descrivono uno scenario 
oramai mutato in 3 anni.. 

 
·  Viste le motivazioni espresse da HERA nella Relazione Generale della V.I.A. del 

2003.  
 
�  Il nuovo impianto di cogenerazione di energia elettrica e termica sarà costruito in una zona interna 

all’attuale sede dell’ex AMI (ora HERA). L’area sarà ricavata eliminando i serbatoi di accumulo gas 
metano ed alcuni edifici di minor interesse. 

�  Si è ritenuto opportuno ipotizzare la realizzazione del nuovo impianto all’interno dell’area della sede 
HERA, poiché questa scelta appare strategicamente la più corretta per i seguenti motivi: 

�  la vicinanza della sottostazione Ortignola minimizza i costi di allacciamento del nuovo impian to  alla 
rete elettrica AT; 

�  la vicinanza della rete tele (che giunge già alla centrale termica di estremità) minimizza anche i costi 
di allacciamento alla rete tele  (anche la prevista chiusura ad anello della rete tele dovrebbe 
svilupparsi proprio a partire da questo punto); 

�  l’area è già di proprietà HERA e presenta una potenzialità edificatoria sufficiente per la realizzazione  
del nuovo impianto; 

�  tale localizzazione permette di ottimizzare lo sfruttamento del personale turnista  già operante 
nell’area per la conduzione del nuovo impianto; 

�  l’area si trova in una zona a destinazione d’uso prevalentemente industriale e pertanto la realizzazione 
di una centrale di produzione non dovrebbe provocare particolari opposizioni da parte della 
cittadinanza. 

·  Visto che dal novembre del 2003 a oggi siamo di fronte al 4° progetto del 
teleriscaldamento presentato da HERA, e che anche l’ultimo progetto sotto riportato 
evidenzia come sia la maggior parte delle conversioni delle caldaie esistenti, sia la 
maggioranza delle realizzazioni di nuovi insediamenti serviti dal Teleriscaldamento, 
siano ubicati in aree molto distanti dalla Turbogas progettata da HERA  

 
Planimetria TLR allegato RT8 A.I.A 2006  
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·  Visto che trasportare calore nelle condotte del teleriscaldamento per chilometri, 
comporta una perdita do carico termico, stimato da HERA nel 10 %, pari a circa 
23.292 MWht/anno utilizzati per scaldare le strade Imolesi. 

 
·  Visto quanto specificato al punto 15 della presente relazione, in merito a come la 

prevista localizzazione poteva ridurre l’impatto ambientale delle emissioni della Coop.. 
Ceramica, opportunità non colta e nemmeno considerata da HERA. 

 
·  Visto che nel raggio di  circa 1,5 KM dal punto previsto per la costruzione della 

Turbogas sono ubicate le seguenti scuole: 
�  Asilo Nido Primavera 
�  Asilo Nido Piazza Romagna 
�  Asilo Nido Carampina 
�  Asilo Nido S. Caterina 
�  Asilo Nido Mela Rossa 
�  Asilo Nido Oasi S.Teresa 
�  Materna Pambera 
�  Materna Zolino 
�  Materna Carducci 
�  Materna Vespignani 
�  Materna Pontesanto 
�  Materna del Carmine 
�  Materna S. Catereina 
�  Elementare Carducci 
�  Elementare Marconi 
�  Elementare Rubri 
�  Elementare Cappuccini 
�  Media Innocenzo da Imola 
�  Media Villa Clelia 
 
·  Considerato che HERA non ha presentato soluzioni progettuali alternative come da 

normativa vigente, come specificato al punto 1 della presente relazione. 
 
Si ritiene che i documenti presentati da HERA S.p.A . non rappresentino la reale 
ubicazione dell’area HERA, in quanto non sono ripor tate le abitazioni ed i cantieri in 
forte espansione adiacenti e confinanti con il sito  destinato alla realizzazione della 
Centrale, appare così chiaro l’intento di HERA s.p. a. di non dare informazioni 
aggiornate e corrette alle autorità competenti. 
Riteniamo pertanto che HERA debba fornire una più a ggiornata e congrua 
documentazione in merito all’ubicazione della Centr ale, anche in riferimento ai 
recettori sensibili interessati dal particolato sec ondario .  
 
Inoltre riteniamo che la scelta dell’ubicazione del l’impianto sia stata dettata 
esclusivamente da mere valutazioni economiche che c ontrastano palesemente con 
ogni logica progettuale e di ricerca del minor impa tto ambientale: 
 

�  centrale posizionata ove non si distribuisce Teleri scaldamento, e vi è il maggior 
numero di scuole di tutta la città. 

 
e contro ogni logica di efficienza energetica 

�  centrale posizionata distante chilometri dai maggio ri gruppi di edifici 
teleriscaldati, con conseguente dissipamento di ene rgia termica per il trasporto 
della stessa. 
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·  Non viene descritto in alcun modo il ciclo per la realizzazione del teleraffrescamento.  
 

·  Considerato che la sede HERA è una delle aree che rientra nel progetto di 
teleraffrescamento (allegato E). 
 

·  Visto il Decreto Ministeriale Autorizzativo della centrale al Punto 7: 

Dovrà essere presentato al Comune di Imola, all’interno del progetto definitivo, un progetto per il 
Teleraffrescamento  del Centro Leonardo e dell’Ospedale di Imola. 

 
·  Considerato che nel 2004 il progetto prevedeva un’“assorbitore” della potenza di targa 

pari a 1.000 kW frigoriferi, suddivisi in due unità da 500 kW”(pag. 76 Relazione 
Generale  S I A del 2004) 

 
Riteniamo che HERA debba integrare i dati forniti i nserendovi tali macchinari al fine 
di considerarne, l’ubicazione,  l’impatto acustico,  ed eventuali emissioni di vapore 
o altro.  
Far funzionare due turbine nel periodo estivo per b ruciare migliaia di m 3 di gas 
emettendo tonnellate di ossidi azoto, particolato s econdario e ammoniaca, ed 
evaporare in atmosfera migliaia di m 3 di acqua per teleraffrescare solo alcuni edifici 
,per un totale di circa 11 MWt, sia dal punto di vi sta ambientale ed etico 
ingiustificabile, si evidenzia anche in questo caso  l’aspetto economico sfruttato da 
HERA cioè produrre energia elettrica da immettere s ul mercato.  
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·  Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59:�
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·  Visto che HERA non ha preso in esame alternative alle problematiche presentate nella 
domanda di A.I.A. 

����
����
Riteniamo che non sia stato rispettato Decreto Legi slativo 18 febbraio 2005, n. 59, e  
che quindi HERA presenti scelte alternative a quell e presentate nella domanda 
A.I.A. 
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·  Considerato che a pag 59 della della Relazione tecnica A.I.A. allegato 1 di HERA 

s.p.a  al punto B.59 HERA cita il Piano Energetico Regionale e mostra dati relativi 
al deficit energetico Regionale fino agli anni 1999-2000. 

 
 

·  Visto il Documento “Relazione sullo stato dell’ambiente della regione Emilia 
Romagna 2004” ( allegato F)  ove viene riportato un diverso e più aggiornato 
scenario della situazione energetica della Regione Emilia Romagna riportiamo a 
titolo esemplificativo un grafico: 

 
 
 

 
 

 

“La figura che segue indica 
il peggioramento 

progressivo del deficit 
elettrico Regionale 

” Pag. 60 Rel. Gen. AIA Hera aprile 
2006 
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Si evidenzia  come HERA s.p.a. continui a fornire d ati non aggiornati per giustificare la 
costruzione di una centrale elettrica sopra 20 scuo le Imolesi.  
Si ritiene pertanto che HERA s.p.a. debba fornire u n quadro più aggiornato e veritiero 
della coerenza del proprio progetto con l’esigenza energetica della Regione. 

 
 
�4�  ��
�
	���
�������
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·  Visto che nella planimetria del sito non sono riportate le apparecchiature necessarie 

alla realizzazione del teleraffrescamento.come ad esempio “assorbitore della potenza 
di targa pari a 1.000 kW frigoriferi, suddivisi in due unità da 500 kW”(pag. 76 
Relazione Generale  S I A del 2004) 

 
·  Considerato che Il teleraffrescamento è una delle condizioni progettuali imposte dal 

Ministero e dalla Regione Emilia Romagna ad HERA s.p.a.  
 
 

·  Visto il Decreto Ministeriale autorizzativo della centrale al Punto 7: 

Dovrà essere presentato al Comune di Imola, all’interno del progetto definitivo, un progetto per il 
Teleraffrescamento del Centro Leonardo e dell’Ospedale di Imola. 

 
·  Considerato che la sede HERA è una delle aree che rientra nel progetto di 

teleraffrescamento (allegato E) 
 

Si ritiene pertanto che non siano state fornite pla nimetrie corrispondenti al 
progetto definitivo della Centrale.  
 
 
 
 
 

“Relazione sullo stato dell’ambiente della regione Emilia Romagna 2004 allegato F 
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·  Visto quanto descritto al punto 2 “particolato secondario” della presente Relazione 

 
·  Considerato  che nella Relazione tecnica allegato RT8 presentato in sede di 

richiesta A.I.A., viene riportato il seguente schema della centrale di Montericco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consideriamo la valutazione di incidenza presentata  da HERA s.p.a. incompleta ed 
inadeguata in quanto priva di analisi circa l’evolu zione dell’impatto sul sito pSIC 
denominato “Bosco della Frattona”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4..6 TAGLIA DELLA CENTRALE TERMICA PREVISTA PRESSO MONTERICCO 

 
Come previsto nell’ambito del progetto della nuova centrale di cogenerazione, nei calcoli 
eseguiti nel presente progetto si è ipotizzato che l’impianto di Montericco assuma la seguente 
consistenza con la conseguente disinstallazione delle 2 turbine a gas : 
 
�  n.2 Caldaie da 15 MW 

�  n.1 Caldaia (esistente) da 8,5 MW 

�  n.1 Caldaia (esistente) da 9,5 MW 

 
assumendo quindi una potenzialità termica complessiva pari a 48 MWt. 

Tabella Elaborato  RT8 HERA SPA allegato 04° rel Re te anello pag 6 
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·  Visto che gli unici dati resi pubblici, e quindi in nostro possesso sono quelli 
presentati da HERA il 9 aprile 2005 ove veniva presentato il progetto “Mobilità 
Sostenibile” (Allegato D) ove si evidenzia la portata del progetto 24 biciclette 
elettriche, 24 scooter elettrici, 12 autoveicoli elettrici: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Visto il parere della Commissione di via n°736 del  29.9.2005 che afferma. 
Implementare e rendere funzionante il progetto di mobilità elettrica per il centro di Imola; tale progetto se 
sufficientemente supportato dalle autorità locali, potrebbe far rientrare nei limiti di legge l’attual mente alto 
livello di rumore sul recettore sensibile”Scuola di  pontesanto , e annesso parco”.. 

 
 
 
Riteniamo assolutamente inadeguato ed quasi ininflu ente sull’impatto ambientale 
della Turbogas il progetto di Mobilità Sostenibile presentato da HERA. 
L’unico risultato che a avuto finora è stato quello  di creare confusione, in quanto non 
supportato da dati scientifici appropriati, creando  così  un disagio ai tecnici che 
devono esprimere pareri,di conseguenza un possibile  aggravio delle condizioni 
ambientali per  la cittadinanza. 
Pertanto HERA dovrebbe allegare alla domanda .A.I.A . il materiale relativo al progetto 
di mobilità sostenibile, al fine che gli uffici com petenti valutino correttamente la 
presunta compensazione ambientale 
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·  Visto che la commissione Europea ha aperto un’azione legale contro l’Italia per la 
mancata promozione dell’uso delle energie rinnovabili. (Allegato G) 

 

�
�

·  Visto che il progetto di HERA  rientra in questa  “anomalia Italiana” in quanto viene 
considerata rinnovabile l’energia prodotta da combustile fossile, in contrasto con 
quanto previsto dall’art. 2 della Direttiva 2001/77/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 settembre 2001sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità. 

 
Si evidenzia ancora una volta come il progetto di H ERA sia obsoleto ancora prima di 
essere costruito. 
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·  Visto che le caratteristiche tecniche della centrale in progetto sono le 
seguenti(Allegato E ) 

 
Energia elettrica prodotta in un anno   646.420  MW/h 
 
Energia termica prodotta in un anno    232.342  MW/h 
 

·  Considerato che il rapporto elettrico/termico in base ai dati riportati da HERA e di 
circa 2,7 a 1. 

 
·  Considerato che il Comune di Imola ha approvato un regolamento per l’istituzione 

di referendum comunali, e che questo progetto rientra nella casistica degli impianti 
sottoponibili a tale consultazione popolare. 

 
 

 
Il comitato ha già espletato la prima fase del proc edimento raccogliendo le firme 
per approvare il seguente quesito referendedario 
 
�  “Volete voi che nel territorio del Comune di Imola v enga realizzata una 

centrale turbogas, avente come funzione primaria la  produzione di energia 
elettrica? “ 
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·  “Inquinamento atmosferico e patologie associate.  Riflessioni sulla realtà imolese con 

uno sguardo al futuro”   
�
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·   “Valutazione dell’impatto sanitario dell’inquinamento atmosferico da PM 10 e ozono 
nel territorio della AUSL di Imola nel 2003” �
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·  Documentazione tecnica e divulgativa sulla tecnologia SCONOX�
�
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·  Presentazione HERA s.p.a. 2005�
�
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·  Presentazione HERA s.p.a. 2006�
�
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·  Relazione sullo stato dell’ambiente della regione Emilia Romagna 2004�
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